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Le diioissiotti di Bìsioark 
' E LA STAMPA 

Il ritiro di Bismark, assumendo il 
curatteve di un avvenimento politico 

•enr.)peo, è iiatni'iUa olio tuttB I» stam­
pa se ae'ocoapi, 
• E come 6 nostro Matame, noi an-
dimo pertanto spigolando qua e lA 
per porre sotto gli ncehi del lettore, 
i vani coinnienti' del giornali. 

La Tribuna, deflhisoo il riiiro di 
Blsmatk, come la jiroteata più vivnce 
conerò il sentimento dei tempi moderni. 

La Riforma scriva ohe, quantuii(j«e 
lediteiàsionidel CaiioeMers «ón possono 
arrecare un mutumento nella politica 
tede'soai tuttàviacserolteraniio una gran­
de influenza in Germania ed in Europa. 

La Gaxzmà del Popolò, di Torino, 
scrive ohe' la'soompiirsa dell'accorto 

, nocchiero • che ' da tanti anni sapea 
guidare incolBlae in mezzo a mille 
scogli la ' barca della pace, ci lascia 
molto perplessi. ' 

lì,Epoca scrive, 'assicurando che 
Crlspi sia molto' impreéstoùato dai ri­
tiro di Bleiiark ohfe gli (óglia 'parte 
della sua forza a del suo prestigio 
alre.-téro. 

Gindicasi chela politicarti Crispi 
óra entri io un periodo di serie diffi­
colti 

L'Italia: 
Non è luì che vuole andarsene, sono 

gli altri ciie.lo mandano via ;• sono le 
vittorie ttei borghesi a de|i prolatan, 
ili nbû H dsUe- liberti^ e, dell'amanita, 
ohe lo sorprendono, lo turbano, Io sî ur, 
isano a riconoscere che oltre the.pio, 
del quile solo ha dichiarato un gior­
no di temere, ci sono i voti dei demo­
cratici e dei socialisti, c'è una marmaglia 
di deputati petulanti da temere. 

Il suo impero fendale orollà e ohi è 
venuto a dargli gli ultimi colpi del 
piccone demolitore è stalo il giovino 
sovrano, nel quale «gli poneva tanta 
fiducia, col quale credeva dì poter rin­
saldare i aardiui medioevali dello Stato 
scossi nel breve regno di l'ederieo HI. 

Far due grandi mutivi Bismarck è 
costretto a ritirarsi : rimpoasibilità or-
mal di avere Un Parlamento con una 
m.iggioranza governativa obbediente e 
composta dì etementi ni interamente 
reazionari né dsuisaraenta liberali ; e la 
certezza che il sovrano, non lo aegui-
relibe in un' altra lotta di compressione 
degli elementi democratiol ; l'evidenza 
anzi, che il sovrano si è measo sopra 
una via opposta a quella consigliata 
da lui,'! :. 

il f£n6>/o seri ve che ledlmissioni di Bis­
marck sono argomenta di opposti com­
menti ; gli amici della pace ne sono 
in miissima spiacenti, altri'orédooó'uti­
le la caduta di un uomo tanto auto-
ritarioj quasi tutti sono incerti di fron­
te alia politica che ora seguirà più fa­
cilmente l'imperatore; essi vedono la 
prevalenza del partito Waldersee so­
spingente alla guerra. 

h'Adriatico scrive che le dimissioni 
sono 'appunto causate dalla nuova po­
litica ohe' l'Iinperatops vuol adottare, e 
che il cànoclìiere non vuole segiiire. 

Col ritira del cancelliere di ferro Li 
Germania elitra in tin i.uovo periodo: 
la politica europea prenderà probabil­
mente una -iinovil piega. Speriamo che 
essa sia'più conforme alla liberti, più 
consona ai bisogni ed alle tendenze del 
popoli di quello ohe non eia stala 
quella che ha ridotta l'Europa una 
grande caserma, ed i bilanci degli stati 
altrettanti navi sdrueoite ohe fanno 
acqua da tutte le parti. 

Direzione ed AmmlnlsirazionB — Via.Fri, N. 6, presso la Tlpcflfflffa Bardmco 

11 Journal des Déòais considera la 
dimissioni di Bi/ìinark oome nn gran 
problema per 1' Europa. 

La Rèpubtique fratiiiaise le com­
menta come una sooufessione della oun 
ferensa operaia di Belino. 

Gli nitri giornali lo prevedevano sol-
tanto e se ne allietano come d'un evento 
nazionale. 
< Il Omilois dice che lo dimissioni di 

lìisuiark sono un colpo fatalo perCrispi.' 

:-i-4; 
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Attiiiell comunlMil ed anltl In, 
tetsa nigiaa cent, '13' là llii»;. ' I 

^nUl ,ia ^uact^.i^ÌMi i»^ 8̂  

Porlnicnionl ccntiDMte,pressi 
da conveoimt. i/, 
' Non st restitulaconn maneteritti: ' 

— l'tgamiintl antecljilU .-f . 1 

1 giornali di.'Vienna rilevalo la gran­
dissima^ ìinpprtanza ohe. ,Bi?mprk ; ha 
nella stona ; credono però die 
litica estera rimarrà, inv^iriata, 

pò-

I giornali di Londra continuano u 
comiueulare il ritiro di Bismark le cui 
eunseî Uuuze sono iuoalcolabili, non ve­
dendo nessuno capace di sostituirlo. , 

Si dolgono che l'Imperatore non abbia 
compreso la necessità di servirai anoura 
dult'esperienza del Gaucvillìere. . 

li Times dice che sarà difilcile dopo 
il ritiro di Bismaik, di frenare le fotze 
tenibili 0 minaeoìanti la pace d liluropa. 

li Journal de iSainOPeienhourg 
rileva la gntve importanza della notizia 
delle dimissioni di jBismark. D/ohiar» 
di,astenersi per ora da qualsiasi coni. 
mento, non avendo ancora tale notinia 
un carattere ufficiale. Però, aoggittiiye 
che se il ritiro di Bismark fosse detì-
nitivo, gli si darebbe certo un sncoea-
sia, possa pretendere di avere la grande 
posizione elio Bismarck erasi oreata-
oogli eccezionali aerv zi rosi alla patria. 

della rlvrilu8lone..«on furono le 
riforma- attuate rt w i-anteoetlenta 
che diedero ìn-i Iti terrorismo : fu 
Ili loro Jiisuffloeaz .-potere inebria 
gli uomini ! vili ce ohe. vi nibbi' 
dÌ80óno'olaoameiita^gdn6' al d'sso' 
pra-delle Ifeiggl'e aeggiah" * loro 
OBprSaalj; '•'• i- '•"-

« ÓiB8tt(n"goveril'S'un antoctate 
nella sda'prM'àaibjouù ìgpr'a»n(k 
un arilrooal^ «el" si stretto, cléioun 
stminwi uff'k^tòor lel' suo cantone,' 

'eiaedutt -uriiidÀik' u toorate nel- siio 
villaggio. 

• •'« Se'voi•• poteste;, pasame ìtìvi-
siblle-'iiéilè"él«tàl6Ìl paesi, vedreste 
BOHIB vive'U'jìiiifoltf' 
atta' tófeiA,' éo'nirf'i 
Jitie i"&i;strf'soi&Ì 

iB"i), vedreste la 
l̂ ériiiihH ijostriu-
fùcilare òoilla 

dini ed operai.- Veda l'ordine iî ftn 
eéihitti'da'"logÌd»'l'dì 
é "ŝ ie; vè'dt'eatli ithb' 
tatàlhI'sfriìti'i'S 

dati, funzionari 
[kto di anarchia 

t-atle le misuro 
scuole. 

aèùno' aegli-StaU TJiì'iri,' i fotti ' dimo;, 
airani>"'quotidianatiieDte cHe 'yr'è'unft 
assoluta inoompabilita di relszidna" fra 
bianchi e négri, s'alVo "eòeozìiìhi Tsàlve 
le disposizioni di '.(«gge cheaoiio eguali; 
per tutti.^'iv''*-'''• f\.•;.*'• <•''.' j 

È lemìnBlo «oentamej^tftiin,p|'j)^ss(j 
inten.tato ^ìia Qatàpagii» ,'|'̂ r5QV(arJnj 
* IloniaVile, Nw p'flè^iis, Swa^, P,WJ*S 
'8o, g pel motivo ohe aŝ e ijon .aveva! 
obbedito ad oua ptesòriiione ilalSo.S,lalo'( 
di tenere I vagoni separati pei negri e 
pei bianchi. ' 

La aeute.wì̂ a.ftt .oo«ì|roja.G«n|pagnia,ì 
la quale d'orìi J« «vanti d/jyrè.lurs» un»' 
tale separazione, almeno n»! tratto di 
perobrsK-jOli'e .essashai nello; iStatoidei 
Mi8ai88ipl, ove- hanno avuto in>ig0.;ift 
gaeralai- il prooeaso e Iw 'decisione.' * . i 
.li'È certo ohe eoi quella.'decisione -sii 
baseranno inehe.'altri, i per- formulare 
u&a eg.naie pretesa. 

iLi.aWsiRàiDi UJiÌA.'pti'Q,Ri RU.SSK 
'.. .,-., ALLO .CZAR.' . . •> 

, Pochi giórni fa,"nn diépaooioda Pietro-
, burgo annunaiavà che lo czar aveva ri­
cevuto una lettera minatoria", da -una, 

isignora Taefarikova, la'quale.ne aveVa 
.lasciato copia a ciascuno dei ministeri. 
j .,Oiò fece grande.impressione essendo 
; quella Bignota- molto etimata nel «ir' 
jOoU della capitale rasaa.- •, --. L-. 
' La Ts^b^ikova ^ nota in tutta la 
; Russia per pregevoli scritti pubblicati. 
!sn questióùì riguardanti la donna, sui-
I l'educazióne. ' ' , " 

• Con ^u'esl'atto di ooraggjo,̂  hfi sagrj-
fioato oi:a una brillante poaidopia. 

1 a lettera è nobilissima. 
' Eccone'i'pùnti principali: ,̂ , , ,' 

Ùaest^\ ' ,,j ',, . 
'«Lè'leE^i'del mio paese.'puniscono 1 

la lìbera 'parola Tutto ciò ch'è onore- ' 
vole m Jìussia è condannato,, peraegni-, 
tato' da \m gpvei'no arbitrario., ^a\ 
islam"l'e t̂lmoni d'eH'assaesinJQ morale ei 
iflaìòo 'della gioventù, epogljt̂ 'zioĵ e ^ 
jflagellazione di î n popolo,, condanna^ 
'a fitnànere ^ònza parola. Ma, la libertà, 
elio,'à'là neéissità primordiale di una 
nazione, e,'presto o'.tardi suonerà l'ora 
ili cui"! oiitàdini pèfàutà,là p^pienze al­
zeranno, la ' vóce. Allóra, ia, vo,st|'a at)-
toritS ilovrà cedere." ' ' 
. « (}!i imperatori riisai po,nnî  ,^»??r? 
8 sentire splq oi6 òhe (oro, ,,p,erruetf()Dp 
i funzionari (sino«ntfci),ì qu^lj fotiraanj)̂  
un,muro massiccio fra lo czar ^d -il 
semstvO russo. . , , ' , . , 
• « La liérribile morte 41 ^lepsaiidre; 
li ha gelitàto una lùgubre onjbra sulla 
yostra 'esaltazione al tro'no. 'V̂  discaro 
òhe quella morte fu c-ilatto delle idee, 
sii liberi^ sviluppatesi in quel regno e 
vi ,iadU8sero a prendere piisure., Jali 
da], far re^focedefe la Bastia, al tempo 
di Nioolù i. Vi atterrirono collo spettro 

Dopff'Àvértì'ehùtó'ér 
pfe8é';don-ti'o'' l'isiruzie e io 
S|iéoidlbie'nl4'Je'8uperi(, ohe sono chiuse 
8i''glèva»i 'senza"ibrtià.Tautriuo sog-
gliinge'ì ' " '" , • 

L'esperienza del passato regnò 
là' -ybétre" jirojiria'.' tóno aver di ino 

F'gll lJi^i^l l i i l t 
' ' '•' '•: ' ' " ; . " " " • . ' . ' " W T . • ; ' " ? — 

SI veittlaalIsEtlleeH alla oat.' Bwdnsco 0 did'ptlttoipall t a ja^ j j)-?-

della libertà, d'jltalia, sancita-.dal.pie-
Wsoiti, paasà alla seooud»' (attuRa 4eilà 
proposta di logge. « • ., ;;.-ij.mi-i 

priapi accetta l'ordine dalj atótRO. di 
Nicotera., , ,- ,, \„i., 

B approvato airHnen!m,ità. . .,- j. 
Si riprende .la ,|li|ouMÌon6 dell» do­

manda d'aUt'cfrfeàViouo per apedite i! 
'ttaBdit'o "(lì oatlttra "ooatro il, deputato 
'•'lAndt'eft Cólta.' 1 M-
'"'L'onor'. À r̂bib, 4io8 ĉ ,̂ y,oterà B, fa-
v'ótje delle còno ùsioni della maggiorap-
'tó'del'a 'ooiàmissioae. 
•"" fi d'ep'titato Oàyalliitti,,spera, ojie il 
"giiàî '4ar»l|!ilir nòti aóoòglléri'i l'invito 
"ajjT(|tfàbad!,e altri parlameli tari'., , 
'"'SàVaniì'ra' 'relatore de'lja. maggipranisa 

'd'éljkKramis'sitme dileijde la ofintìaaiOBl. 
1' 'L''ónI'8aèc'urlniJdiraofff,| ph9,,ia so-

éf|'èiisioB6'(iiÌÌ* '̂seo'yz|oiio,(l.ella,,septqnzR 
noî  Bon',''è' 1111,'prlyìlegi'o ma uau pre-
'ijotólya'parÈpètitare. .. , , - , 

I ' 'La àieo.Ussiona 6 rinviata' a domani. 

strato "a vostra''m&eàV ohi la 
della persecuzione del 
««.«i^,^. „i J . . . J' Ti 

irhto di pensaji 
poUlWi 

rei 
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sembrerà come la'itìeniria di un cattivo 
sogno; nia temo'fih'è'l'avvento di'tal 
giornp sarà acooniMg»ii) 'da fiamme 6 
fiumi di eangué,.. ' ' ', 
...'!..é.i>hlnu>"y»»«ii!î ;tt'<m t'eiiiJ ;''uu go­
verno che regna su peiito, milioni ,d'ug-
min'i, che treipa, davanti,u fjinpiulli., 
La gioventù oalpesÉata, iliv êuta rivolu-, 
zioniu'ia. , , ; , , , . .', ,, 

" "'Un uomo da noi è .uop'î p npn perchè 
reo, m'a perchè i funzionar̂  sono con-
viiitì della sua reità e|la,lpr(),,convip-
zioiie 'k basata su rapporti delle ,fpie,, 

I (Queste sono le ordinanze ohei mandano' 
iu Siberia onorandi oit,tadini.|J . ,„. . 

" Sebbene non ai sieno p oVe. di con;-1 
dannarlo pvre sia eiilialCfiMonameuio 
degno di passare alla posterità;, .- ' • 

" Ogni oaroerii-re può marti'rizziireft 
suo piaoìmento, sensia aloan,pei:ieQla, i 
prigi,onitri, le, povera donno ed . i fan-, • 
O i u l l i . - . ,(.• J ' .1 

," Le vittime protestano eoi lasoiarai 
morire di fame e con atti Yiol,enii ofae 
sono atti di pazzia. ' - , ^ 

" ... Dove le vittira,e dell'aiitopr^zia 
muoiono a migliaia,. deve la, gente', è 
bastonala a morte iinpanemett(;e, un,, 
ardente,sentimepto di oonimiperaziono 
farà nascere,_i vendicatori. ,, , 

" La vostra 8aly6z,za- î ipende dal 
ritorno' (Ielle rii'ornie _o t̂ij(|ioiate d^,, 
vostro padre, libertà Hi pep^ieroe (li 
;rlunione, inviolabilità di .persona, ppb-, 
blioità di processi, soppresa.ioue dell̂ î  
amrainistratioui arblirarie e, cppvooa , 
zidnè del xemski so1?or, 0 parj%if>outp., 

" Tina paypla da- voi, può effettuar^ 
una rivoluziue paoifloa, una pagina, Iu-, 
minostt nella stona,, ^ , . , 
" Volete passare all.a postprifà raalp-
dettd, legare tale maledizione ai mostri-
flg!),?, ,', ' , X - - -'-. .,'-' 

«'io non sono ohe un, a/om.p, .vpi,up 
pote,iitis8Ìmp inonarca, pia la ,mia ,po-. 
scienza, il, mie ,dir,itfo, il mip ,4oyere di, 
dopij8,,i;u,ssfi, mi,hanno iipposto di pjff-
larvi copi., ,, ., , . ,5, , 
, , , • « Maria- Tsebrihpm.» 

Pregiuil(zi,i)i i;m^ in Amerips,- , 

Olieponè si dica, (jellà f̂ĵ appipjizione 
dei, negr'}'e.del|,a lojo_.eguaglianza,«on 
tutti 1 cittadini d'altra razza in ola-

,.}Nn|i™* ,Cy?.,aisi'pNntiNZ*) , 
,' ,,' . , ' , ," '.,ÌVciov ,̂20 Mario 18,9.0.,,. 

, >l Pesoaiorl. dì Parla. - -
Al ViSrai' «rati follA ieri' sera in- ia«_ 

lesa della nuov.i opera 11 Pesoftlori fli 
Perle.», ohe .doveva apdare.iiSìispenajer 
la priiaa volli».-jl nome dell'.attJoi:q,rttfi: 
pomapdava.da.se stesso la ptoduziope, 
llpnlibUco,infetti eyaaeporsp .nttm,e,rQ-
si,MÌnio opn tutta,I5 buotìa, intenzione 
terribile,"contro' ii-q,tt^le,f,it!tp,038)bi,la 
andate., . , ,, „, •. , , 

L'opera passò fra la generale .indif-, 
feranza;,;la musjpa.npui piacqup affetto 
0,forse non ifij, intesa-'bene. Ufi poi.di 

'Ool(ifi-.-fars3'fp,49g!.ì,a,rfi.9ti phe oorrl-, 
sposerò .in .modo, ìnsuffloionte. Neil,' ni-,, 
timo atto ella calata del tendone px\ 
qw&loĥ  ft&aeo teutatlvo ,d' applapsi 00-
pottb da molti, (s'ittii ohe ; terajinppo.iio, 
in plcuni ftao^i molto ^igiiiflpauti. .Qnp,-, 
sta .sera ai ,ritept^ la li., rapprpseolsit' 
z|one none possiamo ohe augn;'aropU.mi-, 
g,l'.ore. , . , , " , , . . Eramo P., 

mhkmmmmm: 
', sENAÌq,'p'i|''^i'o'^,o', ' 

,; . ' . Sedai» del.^().: , •- ,' 
Presidenza Fariiìi. 

• Si- ptasó alla" discussione'del progotto 
sul personale di pubblica siourezz»'.-G-li 
arlleOlF passaró'rio tut'ti,' fino' al '«30. 

ir8'eguUò''è'vimandatil"'a domani. 

i '* '' OAMSB^ pi .PSPDTATI ^ , 

Seduta del 20 

' '• " J'Presidenza Bi,iNCHiaHi. 

Aperta la sedute s) discute in prima 
lettu'rp il progotto per' erezione di un 
nipii'umento in Biji,ma a (jiuseppe Maz-

2'p|. 
Csispi espone le ragioni dalla propo­

sta del. Governo. Dica ohe ossa è I' a-
flerapìmento di un dovisre oaaiijnale. 

L'on.or,,.Luigi Jerruri approva la 
pr'opos]̂ ^ P>,f.,lP,p» l(uole, l'equivoco: Vi 
hsi.u.n Bol.ippdo, di toglierlo — dice —, 
ed 'è qu,ej(p dì .rioontjsoere ohe iUiizzluì 
significa la., deinoora^ia,, e ohe ,fttori 
dij,es_sa. ,tnttp è ya,na forpoola. ^ ,,, , 
' ^ìapoheriy ", fJón è equivoco nel dare , 
al ppptifpento .UB carattere di rico(iO. 
sojriza nazionale. • . , > . - ,-
. V ,pii --Ai.voti! ai voti!,; ,,,s,,.., 

l;̂ iuoter» pr,e8eiita pila presidenza, 
un.,ordinè, dei giprnp.copi, poiiB,op(lpi,;, 
» L» Camera, riconoscendo ,ohe Mazzini 
è uno dei grandi fattori dell'unità e 

Il Tinti in piena 
Oi»iJi||'5,lB,«.pioggf»: preidaatÌHÌl- Tèvere 

^ in piena. .lernotte tutti i punti basai 
ijelitt città Jfprouo invasi-dall'aeqaa. -

' Moviméiilo diplòmalloii 
' '' In seguilo'^tle dimlisfoni-

Seoondo la Tribvna iii" seguilo al 
ritiro di Btatfl«t'ob|''T'airtbii8ciator6 te-

, Aaaon onnlA IMl.a..!».^* «ncobbO' riobla-
[1 malo,, ll.-giocpale soggiunse olia- ailohe 
ll'ambasoiatiire ; austriaco- barone • De 
[j Btnoh. sarebbe-rioHiamatò, Questo' ' ri •-

"K'̂ î o.i.SVftt̂ l'eghertfblje! coi -rradloali 
P|ptamen|i ohe sarebbero "prosdimi-f nella 

ij panoayprja austsiaea. ' ', ., J 

..-,AIJ/IRS'8'| iJI»« ' • .. 

Le dimissioni 'di'Bismark. 
: / / Heic/isanxiìiffSf pubblioacii deoreto 
|iUU'|jnperatorB ohe dispensa Bisiriarck 
;ìn, seguito a sua domanda dalle funzioni 
idi ot̂ ncolliere dell'Iinporo-, da presidente 
jdej-miniptero di Prussia-e da-ministro-
[degli esteri dell'imperoi-fiubblica puro» 
(il ,!Ìeorelo ohe nomina Oaprivi' cahcol-, 
Sliero dell'lmporo e prealdetite del mini-
'btero di PruBma.TJii'jn.tott-iilojeto àffliia.-
•ad Herbert'Blsùrafot la "direzione lem-
•poranea del ministero degli esteri. Pnb-
blioiv flpaliiiente le OTdi|iaiy:e ̂ (bfaiM 
•nàto-dell'rta'pérfttore''oliC " lobettS B 
dimisaionì di Bismark eonfldando che 
il suo leale ooiisiglio. non iBpppjlefà in 
avvenire al l'Impera torp e pila, Pivlc,ltl,, j 

L'ordinanza soggiungp'.obe. ,an9J»p al.-
l'eslaro la saggia 6uei'gia,j_lt\ ; ,pol|itl,pa 
di paco di Biamàrk, ohe l'Jn)nera,toi;p 
& deciso a seguire oon , piepa- po.n,vin-„ 
Zioiiei sarà riourdata con flopp.osi}Bàza,, 
nell'avvenire. ,.. , , 

Come segno di gr<ititudine,l'-Ìjppera.-„ 
toro nomina Bismark', Buqa dì Laften-
bourg 0 gli inviali suo ritrptte,ia graji-, 
'dezza naturale; pei niei'.lti'vei;8p l̂ e^ej;-,,, 
cito lo ha nominato'generale,di eayal-
leriu ool grado di generale Fpidpiafe',,. 
sciallo. , , ,, ' ' 

' , i . 1 -i,^ i.i- ' •-- '1 

Quel che si atiribulsoe a Caprivi. •' ' 
Berlino 20 h&^'-NaHonqÌ'm(lung , 

la Wossisaké " Zeé^Hg '''e ''il" " Berlinéf ^ 
2'a/7*to'«"«aanìtó'giii'd'jcjitio"éha'CÌprf. 
vi seguirà'' le'- tradlzlohl'''dì' ' "feismàrok ' 
relativameiile • alla'- 'triplice'' alleanza e' ' 
continuerà l'attuale" inoliticà',''paQi'fiott • 
moderata.' " "'" ' " "' ' '"''"• ' 

; .Bismjirqk e,)a ,̂8()p intpnislonij, :Ì 
' Berft'no,'20 — Assicurasi' oha-BM-
marok resterà a Berlino poco tempo 
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anoorn. U prinoipe h» presn tutte le 
misttre per sgombrare il paluzao della 
cancelleria. Il prinoipe coutinuA negli 
ultimi giorni la sua piuseggJata qno-
lidiana a cavallo, 

Il psrohi delle dimiMlanidl Biimark 
Berlino 20. Il Soerseconner dice ohe 

le (iiinieaiouì di Bieniark furono oau-
•ato dal fi t to ohe desiderando l'impe­
ratore presiedere e dirigere le diacus' 
giani dei oonaigli dei minlatrl prussiani, 
Biamoik ai oppose, [/imperatore onda 
dieontere la questiona fece chiamare 
Bismnrk al oasfoìlo allo diaoi di «era. 
Biemark rispose ohe la tarda età non 
gli permettiva di alar fuori di casa 
ad nru tarda : imporglielo tqivale n 
chiedergli la dichluraKfone delle dimis­
sioni. Perciò egli chiede il ritiro. Poco 
dopo infatti 11 cancelliere presentava 
la dichforaisione delle dimissioni. 

ChiéCaprivi? 
Il generala Caprivi designalo come 

sDCCfiSHore di Bisraark porta anche due 
nomi italiani ; Caprera e It nleoaoooii. 

Egli nacqn» il 2* febbraio dui 1831 
a Berlino dove suo padre era consigliere 
del tribunale supremo. La sua nomina 
è gradita geieralmonte. avendosi acoap-
paralo 1» aimpalio di tulli i parliti. Ca­
privi baitel i una via diversa da Bi-
aiiiarU .in molte questioni interne, ma 
nelitt politica estera vi seguili le tra-
dizoni hisraarckiane, Caprivi riissomi-
glia stranamente a Bismatk, ha ia stes-
.«a i tatuta e gli slessi baffi bianchi e 
tulli, i capelli biaiiclii f"lli e corti, gii 
occhi vivaci ed iutelligenli. In qnanto 
•A morale, di Ini dioevasi allo stato 
maggiore: « pulitioamente vi ha un 
Coprivi al mondo. „ Il Be'^lincr Tag-
blait salata con un articolo sriopati-
ciasinio it rinovo cancelliere. 

L* «ppreniioni dello Standard 
Londra 20 — i,o Standard dico 

es-iere impossibile di uon provare delle 
apprensioni per l'avvenire vcileiido 11 
potere delU Qerinunia cadere da Bis-
marck a Caprivi. 

ftnche Waldorsee? 

""'-"• - BHtaSck' pàt«y& oggi per Friedrioh-
urubo. Lo s'.esso oorrijpoudente crede 
le dimissioni di Waldersee imminanli 

Mcnunitnle a Colombo in Washington 
Si h» ria W«.-hiogtoii che il acanto 

ha approvalo e votato il Bill d'un iiio-
numeato in bconsu a Ciilnmbii, da essere 
posto nel 1892 nell'alto di Pennesylva-
ola Av. ove prenentemenla trovasi il 
monumento dulia Marina che verrà 
rimossa in un i'ark spedale. 

Il concortio 8ai& internazionale. 
Il Comitato sntiirizsato a giudicare 

è composto dei ministero della marina 
Traoy e dei signori senatore Evaris e 
Clarke architetto capo del oampidoglio 
a cui devesi l'ammissione al Campido­
glio del busto di Giuseppe Garibaldi. 

L' « Influenzi > in Cerila 

Notizie da Teheran recano ohe colà 
fa strage l'influenza. 

Parecchi piirenli dell» Scià furono 
colpiti dalla malatiia, 

La mortalità i aumeutiita: si contauo 

per fino 70 morti al g-orno. 

Il grande «eiupero di Londra, 

Londra 20. Lo scii'pero dui miiiaiuri 
prò lussa nn grande «uinento nel priM-
zo del carbone. Ne esHtonu più a L n-
dra che 40U vuguni ili otrhine. Questa 
provvisiono sarà probabilmeule termi­
nata sabalo. I proprieiori deilf mini­
ere del l'jaiicash'.rH e del Cbcdlerchiie 
manlengunu il iifintu di uiimi'iitare i 
salari. 

DALLA PROVINOlà 
S i i l u i t l t » , La conladina Maria 

Kizzano da Sedegii.ino. nitelta da ma 
nia saicida, .si diede ia morte gettan­
dosi nel Ledra, ove venne rinvenuta 
cadavere. 

APPENDIGE 

Troppo liiiono 
Bgìi ripeti la sua fatele domanila, 

imperiosamente, non comi una preghiera 
ma come nn rimprovero. 

La fanciulla non risponde ancora, ma 
per la prima volta, il ricisino gli era 
sfuggito di mano cadendole sui ginoc' 
olii, Ed essa restava là muta o tremante 
eiime l'augelietto sutio lo sguardo fssoj-
nanls dell'uccello di rapina, 

' Iloea, dimmelo, e quando me lo avrai 
deito, iu ti giuro che me ne andri' e 
non mi vedrai.mai più. « 

Allora esaa rispose, sotto voce, cosi 
piano, che iu costretto di avvicinare la 
testa alle sue Lbbra per cogliere cjuel 
enfilo : 

— Porche . , . , perchii . . . . voi non 
eiete . . . . abbastanza buono 1 

E dette lo un formidaiiile scoppio di 
rl!>s, più formidabile ancora di quello 
ch<- aveva ecoeso lutio il suo essere 
quindici anni avanti. 

- Perche in non sono abbaaUina.t 
buono ! 

Essa taceva, coutérmaudo la sontenca. 
Qnfl̂ *(i v'Ht jìTò f^^i nnn f'jg-g'ì H'̂ -

GROHAGA GÌTTADINÀ 
I » i»sr<l d r p u < n t l . Apprendiamo 

con pianoro dai giornaliohe l'on. Bela-
mit-Duda, ristabilitosi dalla bronchite 
che in questi giorni lo tenne a letto, 
ieri ha cominciato ad Alzarsi, 

— L' on. Cavalletto fu nominato dal 
Presidente della Camera a membro 
della commissiono per l'eaama Mei pro­
getto per l'erezione di un monumento 
a Oiuseppe Mazzini in lioma. 

— L' onorevole Marzia fu nominato 
membro delia commissione peimamcnto 
esaniinati'ico dei bilauoi comunali e 
provinciali ai posto del defunto deputa­
to Bonesohi, 

AHI d<*U>t Oi t i i i ln n»iii i if i l-
ii,lru(IV'.i> Nella seduta di i ri ven­
nero preso le spguenti deliberazioni 
dalla Qiniita provinciale amministrativa: 
gio4s'a8r'«ìvl(!t!*iy4'rfifi6''m-'t5'imn 
slenti io Znglinno e Nigoredo, e sospese 
la decisione per quelli di Campolon-
ghetto. 

Approvò In deliberazione del Con­
siglio d'Aromini»tr/)2-one dei eiviuo Ospi­
tale di Udine riguardante la vendita a 
pubblica asta di nn fondo in mappi di 
Udine. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospitale di Civi-
dale relativa alla cancellazione di ilio 
teche a favore dai cnnsorli Mattsloiii 
di Bomanzacco, sopra fondi a garanzia 
di un mutun, espropriati dalla Società 
Veneta. 

Approvò il conio cnnsnntivo 1888 
della Congregazione di Carità di Ci-
vidale. 

sto qualche mnineiito assorto, in pensieri 
inesprimibili riandando sul passalo; poi 
con voce calma ,e monotona, con una 
voce che sembrava venire da lontano, 
egli le disse : 

— R'isa non babbi paura, io me ne 
vaio,,.. siAameiHo. .avstnli d'andar-
mene . . . . per sempre . . . . io voglio rac­
contarti una storia ben singolare. 

Ascolta : 
— C'era una volta un uomo. Questa 

nomo amava una donna, una donna 
straurdinarianiente bella, e almeno 
lo credeva, tanto buooii quanto bi!lla. 
E^isa si chiamava jVIa che iinporat 
Egli i' amav.i perdutamente era 

. l'ideale della sua giovinezza. 
IJurunte cmque anni egli fu il ano 

schiavo, non vivendo che di lei a per 
lei. Un giorno gli domandò il suo onore, 
questo cuore che egli credeva suo da 
lungo tempo. Essi glielo riRutò ! Egli 
ne richiese il perchè e lei rispose : 

— Perchè sei troppo buono ! 
lina parola decide qualche volta di 

una caiaienza, di un anima. Qucsi'uomo 
divenne cattivo, tanto più cattivo eh» 
sapeva di esserlo e voleva esserlo. ]?u 
sacrilego. Il suo amore gli fece dimen­
ticare Iddio I Egli respinse ogni len-
denza generosa, Oh I Rosa ascolta : egli 

Idem. idem. 1887-88 della Caea di 
B'oovero di Tarcento. 

tdem. idem. 1893 • dell' Oapiltile di 
S. Michele di Gemtuia. ',,. 

Eajiresse'voto fivSrevole petr I*BOOO 
glitosBto dell» doin«Bda Bwanzéi| al 
QoVffiJMit djiICiinslBl'o d'Ammlbiìlra-

; ìilofl.' tìell'Atìpitale' di, PahimpH ',ifeì i-
riva slj-^.-Be'gsione gratuiln--
serma sttijalinenle a sedadel l'Istituto pio. 

Dbliharò dì rinviato al ' -Cotone' i l i 
MaranO) peloompletiiinento della istrut-
loria, gli attirifletltnii l'afiUlaiwa dnlla 
vallo P ninni » Boamli Praufenco Li-

-(Ctio, per anni Ì8. , 
Apptovò-la delibi-!azione del Omi-

sigilo forannaie di, TJ g >8Ullo relativa a" 
riduzione di debito 4 carico degli eredi 
del defunto- sig. Giovanni Morooutli ex 
Siudaoo. , . . !• , 

Annullò, in seguito a ricorso di An» 
gelo D«J fr&t), )a pniolproHzione a 
Cnnsigllere comunale di Caate'nov^, del 
signor ^Pietro Rosai, sostituondovì il 
«ignov. Paolo Zanetti fu Pietro,, 

Deliberò di rinviate le carte per' 
l'inoltro al Governo del B?, al Comune, 
di SegnaocOi relatiye al .ricorso contro 
il dslibfrato rfeJJu G-inuta provinciale 
omminìslraiiva sulla ripartizione dei 
Consiglieri oomiinHli per frazioni, ,, 

Bespins* la deliberazione del, Coti-
sigilo comunale ài Bagogtia riflettopta 
la riforma del. riparto dei Consiglieri 
ora vigente, , , . 

DsJiberò i'app»rtoae».?B al Comune 
di Cordovado ^dei nominalo Luigi Tra-
montin di Antonio in punto di spedf^liià. 

Approvò la deliberazione del Con­
siglio comunale di Cividale, relativa 
alla contrazione di un mutuo di lire 
20 mila colla Cassa dei depisiti e pre­
siiti, ppr la spesa di cnstruzioiie del 
nuovo Cimitero,, 

Idem. idem, di Moi'»ano relativa, al-
l'afiraiuio di livello a favore della di'ta 
Qiovaimi De Turchi. 

Idem. idem, di Montereaie Cellina 
riguardante l'aumento di salario alle 
guardie oampeslri. 

Idem, iiiem. di'Forai di sopra relativa' 
' i 'èrr^o.OÌV-Sai«^IH,Ì '»^ ' 

Idem. idem, dì S.' Gioigio d'i l^ngaro, 
relativa ^Ila ratifica del oonv.-'gno ÓOIÌH 
Società Veneta, in punto óiimpetiso per 
espropriaélouì. ' ' ' ' " 

Idem, idem,, di Fagagua rel.itivaa 
cessione di area del ói'mitero ooraunalo 
alla ditta co."Daniele Àsquini per^ 
r arapliomenio ilei tumulo' di gua pro­
prietà. " - • . I 

Idem, idem, dì Tolmezzo, relativa a 
cessione di- piante alla ditta fratelli 
Cattaipo di Illegro. 

Idem, idem.' di Sutlrio; relativa alla 
utilizzazione delle piante mature nella 
località JTiizo. . 

I f ' i i i c r c i i f o di-bovini ed eqaint, 
che doveva- aver luogo _ ieri ed oggi, 
causa il tempo piovoso, rinsoi nullo. * 

• '«eiiiMèJ'a'ilì'';'«DttiMi»«!»'Ol«f.'' l'i. 
Cotisiglio^'MÌlJ|iiGSjnètóiè;òwvtìóato,p 
.merooledl. 2^q|ipr.,nr6,|i^anti '|^er "tràt--; 
iiah éugllf t ì i^i t i aégBilRi,":.^,; 
•••"•IS5:(3òmtttìl|^iii--d|fÌ||^t'reBideiJZja-};:-
j^ - ; ;à , - i^ rè l i i | ^ i r<ig^ | i -d 'oro- .e d'ar.-

lioii:;-^*»**-'/.'^ ••;'' '!'*''f •"';:.,;: } • ' * .-.vy, ' 

sÌ^BiSr*Vili4avitrò;i ,- ' ' ; v y "•, • . ^; 
» I r l é v i M i uitprdniligti; a#:tiÌ8ti;elto 
ì4i»S,50lhiyÌ/iiS«Sfitlfti:ì«hl(lf'JiÉWtti; 

• di- -Bologh«--*:vlr;l|bileiiO;:*'J"' 
•"•!'é,''AS»iaèrìitli'{d| aùBsidio^alj^^SSuijlà 
d'urti o raestiiri (li Pdrilènone; j 

:• ' .i7i-Aniii«i, óMU eSlat^itì iìtlit •'ttiieatran-:, 
izitJdollo iMiiÌiiHli#nto'•(!'>sta'gionàtiifa:; 
ed assaggio <l8ll6''-éèteì '"*! •'••]:':'•"•••'. \ 

M; .8. NominftdrdUe HJa«it)ri'\tìllà^/pm| 
l'iUissiorfo fiipw ripJilreSition^'ilélliiiiiàaj 
comunale di >éii'e'fetÌ!Ìo'''tf'rivéndita''dtt' 
«tft8«J'«h«(rfJi90;!'•!;•»''•! •"••'• ;•'•'•'.•! 
I• ;9;;>Sorteggiò-é'• tioitìitìii' 'di ' '^ùUtti-b: 
meinbri del Oolle/ió degli Atl/iiW.;';'" ; 
!̂  ^ llir NoTUina' di>'tttt' iiiénibfe^'cIiiÀ'^ 
toera'nèliCanSlglioi'dìVet'ti'?S''flelf«',Scilo-i 
la di panierai. , \ 

'""<Bii'ift^4!i"'Ìt««e(«' ''lìiultatiW.'ìsri', 
ébbévtliò^ó.ia iieduta àetSÓtlo-domitato' 
d i ! , S é i i i o i ì e . , " , • • " • . ' " ' • •" ' •" ' :; '";: ' ; ' ;^, • ' ; ' ^ , ! ' : 

Venne'' kjijiròvftt'ò'il ò'oiito'CptiautitiVo.; 
8 il liesooonto morale dell' esercìzio ; 
4P89;i?che! verrà;ipnbb|ioattì;'fU'dBoÌ!Ài la 
monvooè^.iooe (lei' soci jn'Aésemblèa'ge­
nerale .-per «idomenicaSO^ooifeiite* alle 
oi'e-itìponiJipai'deliberare'Sttlsiegèeute 
mklinù-rfei'^t'ortifiv.i'^ ;-'''--'>''-K>:;J'''''v .•.; 
51 ivj CmnnniouÉÌionfeidei' Sotto.Gonfiittóìl, 

2, Approvazione del Ooiito-CiWiiniitiVò 
e-iKesòcutitó: ittoia|«il88i)! ftv-y '•''• 
: 9.; Elezione'-ilél Bresìderit* » i. - •• •. > ; 
,- 4 Sorteggio lOd ^elezionesdi'>tré'tàétà-
bri del Sotto-Comitato. 

\f - l l i v *<||la»rÌK..'-"CoinìiliìlBÌÌdo;.sda 
Domenicài.prossima .iB'!"tHtté Jiitì su^se''-
guelrti'd'AfirilOi : dalle Si"isM''é^ P**»?;: 
la-'fanfara-' di oavuileria; gàiililììjilnii) 
concessa,'Suonerai suilipiazzaledi^Ghià'. 
vi'is;presso il"oàlfeiPoldò. •'•>'"'•''':' '*'' 
•ìiGoalj'^it flstìouijata :'4nà>i;nttaìfeì6r tilJ 

-ti:àifci,w,»-"-iUift^*4^t»,*-tiiiiii<iB^i-t"*-il.^li^ 
quaiii'ise'' l i ' tempo non'visna'a" g'tts 
st'arle,,soiiO'diventatBstiUa< piiibévplei ahi'' 
tudine-'degli'iirdiiiesi';"'^' "<'> ''hv'i: ;•:-; 

• twi ì iu ì i l cHi t ì» . ' Da qualche tempo 

, venna a oono.scenzei( ohe un commesso 
'I yi^gglators di,,,qne3!a. ciJtà^ si,, MB^^n|»: 

al 'tìiVtì'st^mteFóIiahtt 'aH''ofli'W kÌ^oi4 
'Bef evjtar65.ma/»itei^''e perchè',là 

mia olientela non ' vOTga misUfieàtà, 
avverto ,pjip, tiel, Cp munei di -.jUiii né - non 
eaia.e.flhij'tiaa soia!fabbrioa-.;inisapj)ui,! 
portante, il» titolo i.r_ ;,!*;i-;i Binr .„;.)--«. 

ì.Premialai fabbrica sapoHiScandele^ 
iniBdine. .;;,;;- .-:',;r;M,; - •« tft'i'-) •::(:i-:.-.i'l 

II,:,ipresente -, ar,tioplo''• venne 'Iriserìlo 
JBi'tutti„i giornali de) iye8eto.ve, dira'.' 
mata analoga ciroolareJ:,;^;i:'> '."''l» l'u-i 
ri , / . , i : ;» .Qirtìiamo'Ra.mÌ':' 

oiulia 'che la i'mjilp'rava per la' madre, 
morente di fumé. :':.•"'"' ''.'" ".''" 

'Quindici àiini pàsisai'onò ooVi. ' 
' Egli -év'aya lasciato il'.suo paos'e,',Ìa' 
sua fàraìglià, la'.bna fòr'tu'na, l'a' sùii 
carriera, ii'aiii) nòwe"; tù'tió ijne!" ohe' 
aveva yiJnto./Jarlé, ^iì'tiij. ijiioj olìe'iìoii 
vélèvà'più s'eiiza di Ìeil .Portóntp questo 
uomo non poteva rtóiàre ozióso. Pei; 
meglio ' dimenticare òcpòrraya' làvunire. 
L'ìittività;: Uni'óa 'risoria. che' gli 'fosse 
rimasta dal siiffei'tP''n,aufragio, lo spinse 
in avanti, riisèniibilmenfe, striza' óer-
cariii, Qiiandò senza vorerlo egli po|è 
tifarsi all'estero Un'nóme,'uria fortuna, 
una carriera ed liiia patria. " '' 

: Egli ritrovò tutto, trànup là felj-' 
oilà; :..^'tnà'a q;uestà npn pensava p | ^ 
Egii'àaiievàiyi destinato ,a: m'irir Bolp 'e 
senza conoscerla. Il suo aspetto era tetro' 
e feroce. Gli uomini hi ; sòatiéàvàiib,: (e 
donne avijvan paura di lui '44,1 bàm-| 
bini fuggivano al sólo vedèì'lo.' ' ' 
: Un giorno su! solitario atto'cammino, 
b'Iuoootrò in uu'orfsaella, giovinétiia., 
sènza'pafeiiti,- sola «l mondo eoo stio 
fratellino, che ella nutriva eil allevava 
con lavoro giornaliero delle sue dolioale 
mani i èta il suo oolò-bene, il atto nolo 
amore, l'iiiiioo scopo,della sua esistenza, 
Aveva sédici «uni appena. Era graziosa 
» »fA«mnl;i>, nmr.n mnprè Ai runurin, 

, ; & ,w0ifa(fc:ir-ijCi. iWtthó^^ userei-
dry e tfti| ;OMÌrai:daind|t | di ̂ ,W)r8, ,iti usi J .; 

;àgl9Ì)tàijjì'iii ':%^«)ift';pliy 
;!WÉIei%ij: i i ; | i ja: :dò|ytj^^ 
• • iVr | iP( Ì f | Ì0 ; |p | l j Je ;3nS^^ 
•di;'rijÌ8(ii-'Ìiiiifetstó'sÌitilìMiffi^^ 
..flocchi: dal; ctìllp;Ji;^ijj | i ij ' | | | , ì ipitibtó '• " 
mplta'làf|ìtóf-sàÌio'^n|àiòt-di','ti)'^ 

j#,JÌJi?!iigt)iio' -al poiso:;«!on 'ilii; nàitì'd sii ;: ; 
'cfti"icadèiil-m8rletfor^esÌ6glÌrilà*|ti; :-i 
; tìtt'.vestitMi Jtóa'|ììpportes8,/drirèSpà ' ' ; 
'verde ;aòè(iUa, d'iivó soiio ricamate delle 

Iuil%rflpi:^l}!i,;id6ll(};i|l8lle|l?ipgil| sof t* ' 

di iìoslòìlazìóill'giajppfticsi, Per.i'oud^ 
questa vestaglia'''più t!ald;à', si fodera di 
peluche ciliegifffPift'naile di raso cilipga, 
'seii^iv^tàoohi, guai;pii|jidl un àiuttetto di 
'seta'iì'-'tii'tìH'^èpjpri.;,:,;, • ,j,' - ':v:f..r,ii'•'';'• .'• 
*; t%* Uscire ;(t{i.mattij!iq;;(iprìi;eilft{hft 
tìottó,' oTMMipnPraloiit^iipjiolip io pas^ ; 
segginto a, piedi,: di,, inaUiiio,;. Io. efaiio 

'̂ ¥nccòmaii((ii fe'dal ,,si!0, mesllqo, iijp-^ 
'àniipp; di jl'amigliii : ebsì no(i;;àa!̂ ^̂ ^ 
riìvigHa 4i jugpjijiriiw &^.npn,llirtiodic<)); ; 

:p«mioìa hS%tt{staaimill(ì,. righe .hìa.!tolie' 
"é azzurro, guiirnita,.di ,.i)a^cnpi'f?t«e>'»!e 
lìodìinzziirro ,oie|lp': - p,i|u, qainiii;i,iiailo, più 
svolta, iip'ii H ibiisto,;,um;,un§,-,ft80ij^_di : 

"raso hìatiéo ia,;pul, si.-ppssptjesfattftQflltre 
lo gonne, i{ili^op!iì,^j()ii;^jj;lng(rà%Jft; 
èiAtaif iiiiiò"; tiy^sìf?:flli:Stf!.^fiea:^aM\U^Ì'^ 
iiV (riQri|ajìaP(i»j^,g^Ui^^^ 'dà ' 
una l)àliiavfii?i3j!̂ ,̂ ^Vesljìtp^ecHpr̂ ^ 

; li ì; ̂ S pagtìi,:; (no|.ì^^gg jyjiìj, ittOlt^ 
'(jif ' vigo|ti Sr : o|9 ;|ptì(iea'iipprf^ 
I r JMrsòtia^;.. |^iir i^lta:,-ib^af 89 ' d%;} fti)^ 
'iiisqia 3 | '̂ èì|ii|ò:j:g|à(|ohS^̂ ^̂ ^̂ ^ 'pH.t'Si ' 
"o'òuInaniohe.'dì' veliutp itsibjcO();;,di,, fjpitf . 
g p , gU(irnité,dXP.oW,a!i_f!Ìiii aipaisafniuin. 
'Grando ''^k^^^^,^,&^'r'^^^^,»,,jfiéii{qfmf 

IwécD :-:;8iiì:dav£i)|i .du8,;|l,i Ivrqtidinollai 
Miiìoót'to'ài lontra, spspospa-nfl.M^^ 
tabacco,,cho,invece dijaiinodAWÌf5,Ò;t)!r-:; 
maio' dà' 'trè'ipi|ni,ijl 'onii '^i^^-^'!!•.*" 
Éoonb 1 (lùe"0iii)i."0aizC'di séta oPlp(;,tii?: 
bacco, slivalini allacoiati,;a ,t|òohi, bassi 

e a grosse'suole. : . - : ; 'T:Ì>-; ' ' ,«:> '• ' 
•" Eppbir'òtli iiìi '«*, bèi le ';létii^ipi; ;ltiinen; -

L.i«~,-i_ijt.uw.rUii;̂ ..-'e^ ,̂irtiiv>tó'-'kù.iÌ'V'̂ t̂'̂ î 'a' 
vi' 'i'ti'à's'tP _ tutlel o'praj)Ms()_, anohp ' àà 'a-
i t e v i " ! ''nÌ8ti!erl'!'!Ìi''oà:ìa3"é'gli";iétir'^ 
•vàif'i,^;,r;'-"''^"\''-;'•'-"''-'''':'''•'•'-••.''"••••'•'•' 

•. '"(^lìfó; felicito'fri ;''"?''"'^'"';':"" ••''""' 

[viveva ili una'oa'imaféì'iòìlà!'i^ra'ìjònie. 
! la. visione dall' innocenza. e dèlia'Jiont'àì ' 
! Èbbyóe H oi 'che' ira.'patliypi soffriva ' B:Ì 
[questa'yisidiiè.'^it''fao^la*di'(jvieBtò;tr^ 
Iquilla felioità,"epnt'érito, d'i 'questa per-
jfetta serenilà'.'éyi'prilyp còlile una siirda 
•gelosia. Si, Boea ; Ini, 'il' ricco, il prefeso 
jfOÌ'tunatb,Mhvidiò la 'ĵ pveì;»'pi;fai),eÌ!̂ ^^ 
•qùautùiiqù'e 'attit^ato ' ir'res|sÈtbilme|it6 
iverart ilf'tei, '()gìii''qiialyblta'il_a''.yedevìi 
(nòli ^otev^ resìstere'a[!àff>àihara voglia 
d i Wì^^ppa^ziiil)!,'';di' ratlrisiarla .ppii-
iqnalohè durà'paroia, ' ; ; 
; • 'Lot^ò'à liingo, ;il più lun^amènje; phè 
:pptè 'ópairp la oefèste visione. L'angiulp 
:ed'il demonio dibàtievansinelsu'n cuore. 
Per'oorùbàtterp l'aiigiòlo égli 'chiamò ìii' 
JsoòiìPfsb iìieto il Slip passalo, le siieiì-' 
juàiòni'jhfra'nte e dÌ8pér3e,jl ;dùb'bip, la' 
disperazione ohe nn' àitrii. dònna a'i'éya 
inèssa nell'àuiina'siiaj'ripèleyasi giorno 
p iiòtie'il'ppin'efdi ;qiialla donna''éi;'iief 
mbllo';' f tópò's l ci-edè ' vittorióso! 
; •.Ma'éhi'mè'i niiti Vi'è fòrza più gré'ii'de 
de))» dolcezza.,Qualla dolcezza io vliìse.' 
Egli crédette ohe iddio nella sua pie-, 
mania gli offrisse hi)'ultimo" spànìpe ili' 
salvezza. Egli isenliva ohe essa a.ol* aa-: 
prabbe rasiitiiirlp" aliti fedii, ohe,'per 
etrappaHo alt' inferno, baeterehb'%, uh» 
carezza di 'quella'" manina, una ijiarpla" 
di 'pìétA od uri bgffio di qìv'jl» • ossìe' 

Stazione d^Udino —B. latitiito Tecnico 

Mario \ B 

naf>rist,a,10' 
alt9ni:llS.lQ 
liV. dèi mare 
Uiiiid* retóti 
St3.i() d.-,oio!i> 
Acqu^pad.̂ rp 
|(ai.rèziòiié;' 
iS (vei." HIHm' 
Tenn.-Renti;!| 

ora aa.préSp. oro 0 p. 

Vda'é 
' 89 :"' 

'piovosa 
' U-i., 

E' ' 

5.9:3-i 

73^ .8 ; 

porosi 

•'i 'à'-' 
i"6iM', 

'«[itìr 20 
Well-U». 

•»40.3 
80 ' 

piovoso 
' 5 . 8 ' 

6 
4 . 9 ' 

.luM ; 
' . ';7 •?:'•••"• 

piovoso ' 
n-13i8:.:, 
. ' • : E ' -

; 6;̂  
'rtinplMttet««««««'1^3'*" =;;< '" 
j . ; ) ' ' ,(..„• •'-t«!M)|in».-'!7s2r -..-l ...i i-' -
riiniiieralnra minimi) 'aii.'iî a.tt.o —fl.fl,.. 

j iabl^a,. iIipii'Phie9eKdi:i)8alyarlo!:&tdi!- a-' 
'!mftrl,Q.:fBssa(>rJlìutò,ir:parohè{rdiceya'-lei!' 
; egli npn:;era• ;iihbaataiizai^uòno. ii! ':.-«' ' i 
1 ,:,8tai,:ben'e ;Egli:-.si .aottopone-ialla Cpn-i' 
[djjn^jl, 8a:^p;ya;;,Bp8a(ipetohèM!ltiivuoi,.; 
{ppigliè/'Oiite, nqij;^iape:;rirnediare jl'-male! 
loommèsso uii giorno da una delléitue'' 
isipiììiitgiapphèa lij irespingiinnvoupre. tal-• 
• mente n.ft.l0i:per!amac«(ii0b9::quindioi;anni" 
idi,dolora, Hppjjlo fppteroftOfmcoidére.iAds'i 
;dÌR,uBpsà iiPiojti benedica,,. Sgliàé -miai!' 
iper ,q.iie8t'_a!.,tim()i r.aggio di speranza ohe • 
:tu,,lfai;saEn.'.PiirÌ£»P.peude.re, tjelifoitdòi'di:' 
ìun-aijiijia,,pe«data.,,, ,;:;. ;,-.;:ÌI v-'i i: ; 

, E. Ipi'ilamente,, aolauuemente, egU.isi 
iprepai;ftva,:a;sienderei:|p mani^ aopra le , 
ianeila dorate dai bÌpudi,capBUi...ftRp8a; : 
.;gyieva;8aqo,it».to..i(i sileoaìo..;.flno, '.R.ll'rtf-' 
;ti.ipp, pqBimo88a,_da ni>.,tEe(ni,tot.ft!>!Ìy.alBo.i-.' 
' .,A\lqp.,',alzai;do.dp)pe.Bi,ei}te.: versp-idiii 
:|ui i:;8iipi.,bogli.,oopbi|, pieni; dijilgcitimej. 
ippaò ;j[ioiiiOimn^,:poloraba :la,nu,aj,bionda 
!toetji,,:su,lla,sua,robusta 8pBlla,;.i».pnmo<i 

ì r a t l dp ; ! . :?~IO, ' ; t 'a ipO ) , „ : „ . , ; . j j ;> :...-; i;[,^:, f: 

' ,l!;q^|sì|;e-,,sl^pl•g;:.p:^rq|g.:^phe.;jl!S(dìa,^ 
imlj.slaijmatqidell^ -eera'' trasportòi :n,el-,. 
l'ttiizurrp.j.riy^ltironp, u|IMnflpitP la .re- , 

; ì l l^rMzioqedi, ;nn'atl ima.:: :.;;:- H J . ; ; 

i. ',: '.. V''. • " ' - . . ' ; ^ W n .;:•.;.-.:...,,, ' ,1 ,:;•:', 



I L F R I D L t 
i^alL•a!!BSi^ig^.^^i^i•fm•sga!! 

IH fllHO PEI MOK») 
La irftlla dt fanciulli itiHtnl. 

X a polte&dl Vienna ha (wvato nel­
la scompattiuaento di 8 OIBBS» di on 

treno proveniente dairitatia> un uomo 
' oon 5 ngaìtti ciasottno di . circa dieci 

aliai d'eli , 
L'uomo, ohe oiiiamasi Berlini Giovati, 

ni da Bagni, ooofesBò di aver compe­
rali ì faneinlli nella provincia di Ijucoa, 
761*80 un compenso di olio dì olive ai 
loro g'nitori, promettendo anolie di 
mandar loro 10 lire meiisìlnionte. 

1 ragazzi erano deatinnti ad andata 
ad Amburgo per vendervi statue di 

Un (allo stupeltoente 
Fu il giro dei giornali queato alnpe* 

facente fatto, accadalo a Viongnaka, 
in Podolia. 

Sedici anni or sono una giovine 
sposa mostrando, ddpo 11 banchetto nu­
ziale, i regali ricevuti, alle sue amichs 
inghiottì per onso «n ditale d oro, che 
al era poeft- fra i denti, 

La giovane non dette nessun aeguo 
di aoffereii«a, e le pratiche dei msdiei 
per eetr^rre quel corpo estraneo rin 
BOirono jnfi'jittttose, sicohà ben presto 
non oi sì pensò più. 

, ' Dnpo dieci mesi la giovane sposa 
dava alla luce/un bambino di aesso 
masòhile-, perfeltamenle' oostituilo, ma 
ohe col Mlger del tiempo. si conobbe 
eolpilo da idiozia congenita. 

fòchi giorni or sono, il giovane idiota 
era affetto d« un tumore ai cranio, ohe 
po'neya in pericolo lisuoi giorni, senza 
ohe'f meditìilrovas'sero nessun tiraedio 
al suo male. ^ ^ 

• vi valente ohirtirgo militare, allievo 
dell' illustre prof. Billroth di Berlino, 
pensò di praticare 1' ablasiiime di una 
parte dell» scatola ossea del cranio. 

Jj'òpewzioue rìuaci felicemente e dal 
cervello del pizienie venne eslrallo il 
ditale, che la madre aveva inghiottito 
sedioi. auiii prima. 

Ora il malato è in via di guarigione, 
e ciò ohe è più strano, sembra òhe egli 
potrà ricuperare l'intelligensta 11! 

Il oanonioo dei ousoini — B', mortoi 
a 70 anni monsigaor Luigi H.iool,,gìà 
oanonioo della Basilica di Santa Maria 
Maggiore, p r a sopranominato il oano-
aicp disi ' onsóÌBh Sapere i! perchè di 
questo nomignolo, ò fórse interssaante. 

Quando la Begina Marghorua, allora 
aoitanto priuoipessai ivenna a Kuma, 
aveva l'abitudine di andare ad «saol. 
tare la messa, la domenica, a Sani >-
Maria Maggiore. Il oanonioo E'ocl, non 
ancora mouaiguore e sagrestano mag­
giore della Basilica, credè bene, anche 
per non eiporre il. Capitolo a cri liche, 
di far mettere dei cascini suU'inginoc-
obiatoio dì Sua Altezza, Beale. 

Questa cortesia ricevo dapprinia l'ap-
prbvaEìone di molti preiati ; ma quando 
venne,a cognizione degli intransìgoolì, 
questi corsero l'uribondi a riferire la 
cosa al Papa, e in tali termini, e con 
tali invenzioni, ehe. Pio IX fu costrutto 
ad, ordinare che non si mettessero più 
ousoinì sui! inginocchiatoio della prin­
cipessa. Sua Altezze Reale, informa­
tane, rise di questa 'puerile dispetto, e, 
p e r qualche domaniòai feog!, poftjtr^s: i 
ouscini dai Quirinale ; ma finalménte 
cessa del frequentare la chiesa di- & 
Maria Maggiore. 

Il canonioo. Biooi ne fu affiitliasimo 
e ad alottai amici non potè attenerai 
dal dire : " È una cosa che fa male I 
quando si, peuea obe ai rifiutano i ou-
soioi a una buona priuoipeasa oattolica 
raenice ci eono messi per lo Czar, un 
eretico... „ 

Gliintràneigeoti del Valicano, allora, 
sempre maligni, insinuarono ehe, in 
premio della sua cortesia verso la prin-
eipessa Margheritii, il oanonico Bicoi 
era staio decorato della o^cee dei santi 
Maurilio e Lasizarò. K non era vero. 
Insinuarono ohe iibei aleggiava. B non 
era vero. 

Il canonico ai limitava a deplorare 
la lotta tra la Chiesa e lo St^lo, Mul-
l'allro. Oiò però non gli impedi di di-
phiarare fr^ni»ameiit« un giorno ; « Sa 

il papa continua a dar retta agli Intrao-
elgenti, ohe lo spingono nella mala via,, 
finirà per perdere anche il potere spi­
rituale I » , 

Ora è mono, e ìéi.amnreme prbonrà-
legli dal suoi oMIéghi hunnoforee con­
tribuito ad abbr«TÌafgli-;ta.v|ta. ". 

La mena dal filganié. '. 
Ad Aoolano prééeo Aquila è tuorlo 

il gigante Giuseppe Catoni, nell'età 
di 71 anni. Era dìve'nuto ricco girando 
per tutta Biiropa, facendosi vedere per 
la sua portentosa statura, la cui ultezisa 
giungeva a metri 3,85 con forme al 
mito proporzioBatiasime Ira lóro. 

Visitò dapprima le varie capitali 
degli Slati d'Italia; a Eomàei presentò 
al Papa, ohe allora aveva un oapo 
tamburo russo, di straordinaria altezza, 
col qualo si misurò il Catoni e lo euperò 
di gran lunga, 

Ha lasoìato cinque figli, i quali parò 
sono di statura ordinaria. 

Un oane preziose. 

La seguente'storia si è svolta nelle 
vicinanze di Mis.'siones ed un giornale 
di Corrientes ne garantisco la autenti­
cità. 

Un campegnuublo ritornava da'la 
campagna Osi dirigeva al sno villaggio. 

Arrivai» a un oertoJpuiUo, il cavallo 
del carretto ohe egli guidava fece un 
salto e per poco non calpestò un uomo 
chino a terra, oooupato a cercare qualche 
o|rgetlo perduto nelle pozze di acque 
ohe ingombravano, qnà e là, la srada. 

11 campagnuolo ai fermò e seppe ohe 
l'individuo .in .questione er.i un sensale 
che riportava [5 sterline al suo padrone. 

Disgraziatamente la tasca dei .suoi 
pantaloni era forata e l'oro era caduta 
sulla via. 

Non gli restava più che un solo 
pezzo da 25 franchi. 

Comprendendo la disperazione del 
povero nomo, il campagnuolo gli doman­
dò la moneta ohe gli restavi. 

Presala staccò il oane dal carretto 
cui era legato, e dopo d'aver fatto 
odorare ad esso la moneta, disse all'a­
nimale; 

« — Cerca, va, cercai io ho perduto. 
L'intelligente animale parli come una 

frecèia, é, qualche minuto dopo, tornò 
agitando la coda in segno di gioia. In 
bocca portava una moneta d'oro. 

Poi, per 18 Volle, il oane rifece la 
via fatta, e in 10 minuti tutto il denaro 
del sensale era ritornato nelle sue lasche 

La morte di un celebre " clown „ italiane, 
È morto testé a Pietroburgo, Lodovico 
Viola, un italiano, nella rispettabile 
età di novapta anni 

Sgli. è stato ai suoi tempi i l ' più 
celebre clown del mondo. Nel 1845 
giunse col Circo Guerra a Pietroburgo, 
ed entusiasmò talmente il pubblico, ohe 
il noto milionario russo Jokowiew gli 
regalò iiQO mila rubi .(circa 800 mila 
lire) aooiooohè potesse fondare nn Circo 
dèi propio, Il Viola aveva l'agilità dslla 
scimmia e sapeva Imitare stupendamente 
questo quadrumane. 

Quando, l'età non gli permise P'ii 
l'acrobatismo, il Viola apri a Pietroburgo 
una scuola dì ginnastica, e fu maestro 
abilissimo e assai ricercato. 

Ultimi Telegrammi 
. — . i l i . - . . - i l 

AI<B«»i»mlrl«.j90 Stanley partirà 
per Brindisi, il 7 aprile. 

Rosami , 21. La piena dal Tevere 
diminuisce. 

Per il ritorno al collegio uninominali. 
La Comissione parlamentare pel ripri­

stino del collegio uninominale si è jeri 
costituita eleggendo presidente l'on, 
Nioqtera e segretario I'OB. Cambray • 
Digny. 

Dei nove commissari tre soli'auto sono 
contrari all'abolizione dello scrutinio dì 
lieta e gli altri sei sono favorevoli. 

La Oommieslone ha invitato l'o '. 
Crispi ad intervenire alla riunione di 
domani per dare sohiaiiroeati. 

• « i ^ i ^ i i K i O B M . A n » f i i s , % 

' '-' ' • VÉSSZIA 30 ' 
d» 

Ite, J.]tal!lUtte<>/,gild,ll!eun.l880l »S.7Mi 
« ». 6'/,*d<»fiigl. 1889 91.68 

Àì!le»l B»ii»-I7ai!oi»Ie j . , . . . —;— 
, BamS Vstiota ex divifl. 886.--
„ fianca di Ored. Ten. somin 203 — 

-Ti SooìetItiTwfcOostr, neinia.MO — 
, OotonlSoio Timo, fine apr,,'!l80.~-

Obb%, FtetUto dt Teneiii» a premi I —.— 
aviita . a tre 

Olanda . . . . 2 ' / , 
Qetuanta. . , 4— 
• franti». . , . « -1 

Usiglo . . . . «i.'ì 
I r i ndm. . . . 4 _ -
8 'SOM , , . l — 
V wns-TrÌB». 4,'-
Bmicen, anitr. ~. l'essi da 20 «r. 

da 

l'.1.85 102.10 

da 

123!« 

28.46 

91,*l, 

laeal 
133 

31i)i/4 315 
2l«l/9aiBl/4 

Htinnt l . 
Barnia Nazionale V—, 
Banco di Napoli 8 — — lotoresai su aotiol-

l>azione Bendita B 'L e titoli garantiti dallo Stato 
solfo forma di tTontO' Corf. lasso 6 p. —«/i,. 

B«r/»<5J " 

fIKEN2SB30 I 
Eend. Italiana 94 20— 

-- .̂— fCawb, Wniira 26..'8 — 
" ' „' Fnneia 101|47"— 

AsiFort.'Mer.esSiBO.— 
, Moliilìaro ai4'- -,— 

MILANO 20 
Rond.ll. 96.82.~' 
\8.iner. — —' 
Cam. Lou.2S.25.~ 
„ fra. 10l.t2.-~, 
„ Bori. 128, 66— 

PABIOI 20 
lìeiid. Ft, 8»/o 9l' 
Head. 3% per, 88 
lìood. 4V, 106 
Itond. italiana 99 
tlsra, su Loud. 33 
Ooneol, ÌDgleio 97 
Olib. fere. Ital, 819 
'toWoital.-- 1 
Rsntllta ttwc» 18 
B«n, di Parigi 7r8 
l<'err. tunisine 489 
l'rMtltoogi», •47«: 
.'M, spago, èst; 72 
tlanca sconto^ o45! 

, ottoni, ea» 
Orcd. fona. " 1810, 
Astoni Suez ìtSOS, 

00,- , 
2 ! . -
m,~ 
37.-^ 
2 4 -

liO 
4 8 . - , 

VlENSA 20 
MOWlIaro 81S1BS.~ 
Loiibàd,) 184|*6.-
Auslriaoho 28S6I).-
Banca Nasf. iwn — , -

. Napol, d'oro 9;46.-
9/16,1 Cam.BttParlgì 47,82.-

— . - ^ 1 1 % BttLondtilWSO.-
1/S,— !| Rea; Anatrlaca>8 46.-
12.— I Zooohlriilmper, — — . -

' " • • " .BERUNO MI. 
Mobiliare , - ! - - -
Aastriaoho S5 40--
Lombatdo Sii 20.-
Read, italiana 92,,'0.-87,— 

3SÌ—1 ÌONDEA 20 

Inglem 87 7/li 
Italiano 92 3/8-

nisPACCi PARTICOLARI 

yiENNA'ai " 

Bandita aastriaca fcarta) 87.— 
,. ,• Id, • Id;', tfarg.) ;87.16 

' Id. Id. (oro) 100.66 
Londra 11,95 Nlip.'945 

PAHIOI'Sl ; ^ 

Ckiusnra della aera' Itil. 988,71/3 . ' 
Marchi 126,16 

MHASO 21 

Benaita ital. 94,65 ' séra 93,65 
Napoleoni d'oro 20.26. ' ',' 

1" 'oprietà della tìpograSa M. ISAÌDUSÓO 
HtiMTTi ALESSANDRO, gerenh reipons. 

L. 62.50 
impiegate con prima , , . . 

aopra tanti titoli, , 

G A R A N T I T I 
DALLO STATO 

eh* in complesso producono di soli in­
teressi Lire italiane 

L. 51,208,100 
possono in poco tempo frutara 

L. 1,450,000 
Domandare prima del 30 corrente il 

programma del l^reatito a Premi 

Beviiacg^ua. La Hàsa 
ohe ai distribuisce jij'ató da \ tu t t i ' ' ' i 
principali ' BanóHièri, e ' Cambio valute 
del Regno. , 

IM.JIÌ 
X-4 .4^I iPi^J 

gìuriiliDa- amminis* atìva 
r e i l n t l a tln lUnu t r l ettn-
rt 'OanamUl, nd litin)i«n>l-
«II, e c h e ha p e r enllW-
l i v r u t v r l e«*«4-iacBitl fusi-
s lni^nrl niiiKilHliitritll.vl, 
ea»l i i^ l l l , .é i i I j>ln ««{«erti: 
jppofisitailaiiilKtl '}, 01,1- ormai 
nel suo "sèsto anno di vita, 

ha dato prove di grando .utilità in o^ni 
ufficio ed amministrazione, ha-ora, la 
Direzione ed Amministrazióne in ' Udine 
Viale Venezia, N. 37.' • ' ' : 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accordi 
di grandi facilitazioni agii associati, ne­
gli acquisti di opere legali-sooioiog;ioh'e 
e dì economia politica. 

Prezzo L, I O annue. 

21,066 PREMI 
per eomplesaìve Lire 

31,20gJ00 
• (Vedi Avviso in quarta pagina^ 

• IffJipjbPililibJfii 
' • ;tìOMlÌAGNU 1N0)J3SE 

III ,AB^i<!Ur&!EÌ4Ìlt | ,^llllM VHHk 

SocieìfeAlionii!Ìii-Ciipitaì&li»le L. iJ.MO.OOO 
Versato l,. 542,800 

attività ili 30Gingilo l^SS^U I0?,,84i!,22aBO 

^ Scilo biella CfliHpiiJtiiia • - U),SI)RA -
,St Milli cd's .House 

' 5 , . ] - • - - " - . 1^ I 

• Sncctirs»lo-ii'-ltiiii« - ^ i-IEHNZ!!; - A ^ .<» 
Vili Af' Ouimi, 1 

• Aimto ,G»)i)erii|B,,|ii;i,,C(j|m)«limi!utpfJj 
-vinte cbétAffmb HfcYìa'i- nkliU 
,Siiliziiidii,S..Moi.sé 147B. • ̂ ^,^ • , , . 

AE eC. 
preaeo i lo • gpaaolò', àèecìnle;. TabaooUi 

Piàiiz'rVittoi'Ts-Etn'aìfaetr-
;_ •• . / / p''tì i-m w '̂.-^ •;•;''• 

" Dopò vari' studi' e' ripelute' pròve' 
siamo J l̂u'̂ oìVf"il fabKrìrarB'iinnT?u/n|)ft| 

ta leva''B irè'geu^, per viti alte e'basso,.. 
riJoslIltiIHa tutta in rame, 0 denom,iii»t8, 
feiukna.,*S9sa venne g l i da vari ugstrj 
ootnmittenti rioonosuìiita per la migliore, 

'di quelle ilnoi'a poste ' i'n i oom'nieroiò,^ 
perchè oltre ad " essefd ' Stìlldlssìma e 
idiffioil̂ l è' gonetai'si nnìtoe due' capitali 
qualità 1 d'essere .fucila al maneggio ei 
diipooo' aosto. • ' . : . . • • 

Tali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed accurato esfimeoiel. 
trovano in "vendita esclusivamente pressò 
i sottoscritti 

"Si ass'umtin'o pure'rlpaj-aziijni Oj^jTldu;', 
zioni di qualunque macchinetta di tiilo 
guÌBa, ' . • ', .: . • ' 

Il deposlto-'esseniio fornito'al "com­
pleto, ,si_.p'ii6'.dar, corso immediato a 
qualunque richiesta. ., 

Si'lusingano i BOttoscrilU che i Vi- ' 
tionltòri vorranno eaarainaro.le dette 
Pompe'e, ricnosoìnta la-loroauperio-
rità su qualsiasi altra, non manohè-" 
ranno di favorire .llnduatria fri(ilan'a, 
. Udine, i Marzo J.S'JO 1, , • ! • • . • 

A-, 'ELLEllO e 6. -. 

Ai^wiso 
'' Presso il sottoscritto trovasi niifoi-to' 
depòsito bottiglie, dj nrià dél,|fl piigliìor^" 
fabbriche nazionali, ohe, per faciliti! re 
lo smercio, ai vendono ai seguenti prezzi: 
Champagne da centilitri SO 85 Ij. 28 0|0 
Cbam,p(ignette,. ,-,' .8Q.'. „. 25 „.. 
Litri chiari ' „ 95-97 „ 24 „ 

"Gaaose , „ %p •, „ ;.22 ,,̂ ; 
'Borgognotta' " „[ .65 i', '„':22Ì,'! 
-Renane - „• ' 7 5 '"„•: ,22 ' ," / 
Mezzi litri „ Ì 8 „^ .20.,,.,^, 
iMezze Qazose^ „ 40 \ ..-ì 2d<-,,-| 
Mezze Champagne,, '40-** ,; 2if ,?•"" 

A Cbi farà Roqui.^to di 1000 bottiglie 
Terrà accordato un ribasso dj^.lirel al 
cento, mentre acquìatandu un vagone 
completo (li almeno 6000 bottiglie ver-' 
ranno fuoiliiate lire 2 al cento.. , 

, Ceste eli imUallaffgio gratis. 
• ' I l medeaimó tiene piire iin (lepc^'ilo 
'di oareteili vetro, i'oiii prezzi'Sono'ri­
bassati' come- ^egna: j . , . 
Careteìli dji'liiri kO "''• L. 12 25 
li ,„ „ 25 „ 7.25 

„ „ 12 „ 5.25 
„ ' . ,; 5" ' ' ,, '3.35 

Avvisa ilioltre d'essere sempre ben' 
provvisto di-'turaobioli d'ogjni qualità,', 
ritirati direttamente dalla Spagna',--Franti 
ma e Italia, nonché di Avena do se­
mina del peso di Kgr. 50 all' ettolitro 
e nostrana del peso di JCgr. ' 45 ' a 
prezzi mitissimi. 

BOBNANCIN GIUSEPPE 

ai più splendidi e piS ecimomtei .'fbrtiii 
di moda • i''•"'-

ISM u 
che si alnrapa a MUDANO e la càidcno 

fronceso intitolata ; ,: 

I - j . . ^ S j S t T S O l ^ . ' f," 
750,1)00 copie per ogni Numeî ì̂' 

in U lingue . ' • »« 
U. HOEPLt, Editore in M114H0 

edizione comune L ; 8 ' . . 
di luaao L. 14} all'anno, ' "' 

, K bìtlU IimiBHCAZlONB MKNSIU ' 
' • ' ' • ' RICCAMBNI'K'lLlty«TKATi ' ",1', 

L'ITALiA GIOVANE 
Iiotture in foraiglin, ditetln dal prof. '.È, 

De Marchi e dalla signora A. Vet'tua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
li . tSi all'anno. Per i giovflnetti'',6 

Ule-gtóvànette daglf'S'di'.fB annu 

. 61i,pbbopi\m?nti.di ^ricevono presso 
rAmmiiiÌ9traaione(lel Friuli in Udine 
via"de(l5i rtefetfnrri, 8, ^ove sì di-
stribnieoono graiis étìmeri' di saggio. 

', ^.'•'B'.affiifctare,, ì ' 
;vai-ìo;8tans!6 a-'p'iutio terra per nso'di 
aorìtloio ed anche di magazzino, sitàato 
,ìnivi,n della. Prefettura, •'pÌBzzettft^''Va-
teitinii i L ' , - ' . -'.'-• : . . £ , ,•'/_ 

• Pe.U^ tr^t,tati,ve .rivolgerà^ all'tiffloio 
del' nòatro giórnalij. , j ' . ' , '-

j — : : ^ ^ ; . • ; : . . : . . — : , ' ; l ' 'r^^--

La sottoscritta avxj[|a 
la sua mimerosa clientèla 
avere trasportate:^ il liegtìr 
jf4o mode da Piazza Vit­
torio Emaiìuele Nf 6 in 
'Via'Merca1i%ee^Jbl^^.49.; 

."' La iì%tk Pietro •Valeotinùzzi 
di'.Udine, negoziante in piazza 
S, •pr.iaco.nio,, H,vi?p,do ritiratQ.di-

. rettamente dalla Norvegia 
una g'rosisa partita di Bacala, 

•,Qc|̂ pe.ttòn,i,' .AvingB'e .'del' tuito. 
nuóvGi^di prima qatUità^ e per 
dar-sfo^o (t'dotto deposito, ha' 

;'de,oi>ò,^cli.'.ven.derJb'' al 12 por' 
ceiito al disotto dei prezzi che 
vengono sognati dtillo prima­
rio caso dì Genova, Livorno 
¥phazia, T'iòiip,&nclio un,'forte 
deposito Sardelle' vere Rovigno 
a, ì}X01^'4 da qon temere cooiio-

i'i'fenzù; ' ' '".;., ,"••' 

S,P.UWI.ANT.i > 
Deposito ciolnsivo per Udine e Pro­

vinola presso la Bottiglieria CE.RiA 
Ili Via Mercatovecchio, Udine. 

Avviso interessanteV 

U. 0,tt\'0WAI3» e Conip. 
Rappresentanti Depositari 'SU 

^\ 5 

Specialità itt.Olio .paro id'iOliVa' 
' '"OoiiVsm aliirien'tari. e'salumi, '* 

CÌòtiòdità''pbr JamVgli'i, Alberghi'^- " 
Trattorie. '{j^ J 

. Olio e3ctt.a soppiflno pa»?,;!'gUva''., 
t ' ' 1 Ili' latte da-clliioB. 5 e l 'i^a-.^U;-;. 
. Dirigersi alla aopra indicata Ditta " 
UDINE- Via AquUeJa, i8 • UDINE 

file:///8.iner
http://10l.t2.-~


I L F R I U L I 

Le inserzioni duJiVEdtero per II Friuli si ricevono escltisivamente presso l'Agenzii* Principale di Pubblicità 
E. E. ObliesJit Paiijr' e Boma. e per riutorno presso rAmministrarione del nortro giomi<l(». 

400,000 ~- 300,000 250,000 — 250,000 
50,000 30,000 

DA LIRE , . .••, i . 
250,000 — 250,000 — 200,000 — 200,000 — 200,000 — 200,000 
20,000 ecc., per il complessivo importo di 

L I R E 3 1 , S 0 8 , 1 0 0 L I R E 
l'imborsi compresi, sono assegnati al . 

l*CQ$itUo a l*i>cini '(lì'lln Ducli(*s8n DI IBcvtlacqiiii ìi'ctf. l a l l n s n , ISiiti'tliiinto co» Ifteci-eto I tonlc 1 Liijs^llo 1(#S8. 

con rimborso. 

Nella quattro iBstrasioni che ayraliao'lU'ogo'il-3t Marzo,'30 Giugno, 30 Settombre, 31 Dicembre, dot corrente'anno, vorranno cstratte con premio o, con rimborso 22322'ObhligaMoni • ^ i 

Le Obbligazioni non sorloggiate nel 1890, continuano a concorrere eoa. maggiore prtjbabilittt di vincita alle es(ra'zioni successive alle qualisono 
assegnati'premi da Lire: 4 0 0 , « 0 0 — 8»0,0»«» - »ftO,4M>» - '«(MnoO.O - »<r,<»0<> - » 0 , 0 0 0 , ecc. . . . 

Le Obbligazioni originali definitive lino a tanto che non vengano prtmiate o rimboi'sute continuano a concorrere alle estrazioni, 
V^ 

l̂ ROGKAMMA GRATIS PliOGRAMMA. GRATIS • C O S T A N O L . 1 2 . S O C A D A U N A 
Una Obbligazione può vincere L. Qiinttrucciitoiufla ! .Tre Obbligazioni possono vincere I,.,.\ov«ceutoeiiMninu(amila 

Due Obbligazioni po^ono vincere L. Nis^tleuò'iiUtBuilu ' (iuattro Obbligazioni possono vincere L. Un Mi'lion.fi Mijcecii.lomil» 
.Cinque Obbligazioni possono vincere L. Un ÌIBilione •HunUi'uucntMÓJiuiiiandtiullA ,VRpGRAM-MA GRATIS PROGRAMMA GRATIS 

La vendita ò aperta fino a tutto il Si© .flni'zo Ì9>>0 presso tutte le Sedi, Succursali e CoiT.ispondenli della Bìin'oa Nazionale nel ilégno d'Italia. 
Sono; pure ^incaricati della vendita i Signori Fratelli CASARETO di Francesco in £>e»ov» — il Signor ÒTTO PFKIFFRR in lililniio e 

tutti i principali Banchièri e Cambio Valute del Regno, 

rlIRAOOLI DELLA SCIENZA ! , , , ^ ; - j ; : r ^ S S f 
Hn'î uoTo ritrovato Ani tìoU. W.l'bom'àa mprcc il chiahyo quak- wgl-n'i 
li* ìmlivùlni calvi huiinn riticquì.itato i capelli. Soitoposta dal ^iio ùnentor', 
ttìl'dsahi' di rinonifiti mtilicii; i'Eucrinite — UU £ npijir ì̂*'**' *'̂ "'̂ ''' '"''''/' 
Htrt —; è s'attt provnta e riconfsoiuttì qunìe unico rnpd(oftÌpif*)to oli'* fìcwl-
meiite ,1» srit-nzii possa óRrhd' coiitro hi calvizie; tiinlo''.t.'lirt i'ggi mnln "frji 
i (litttoVi pili in Voga non «HegHanni dì ord-fitìrc V JHurriiìit". cfine farrniiro 
iiirallibil') ìiion solo neilo ffC.vme umide v fcrche. ina Lrrt'nnco nclhì odipo-
trikie^'k'irotrikie, impeUi(jìni^ psoridi «e,;, nfffzìoni. spesso ìnyisjU'l» .dil 
cu'io Cìipetluto, dHlle qualf li:irinrt quasi "(tiipre'oripiiK imfe l« specie di 
Cdlvivio e cóntro cui lino ad oggi l'ur'.e medica HÌ dichinrnvn iiupotcntf 
di comiìattere. 

, AD'he fra iiai Y Eucrinife ha solUivato'«rande ramore, atiUìttì" le nume 
f j roift guarigioni di rnlvizie', iiiicho tnvRteritt,c,'tìUeiilito i:i hruve; leinpo. K"*̂  

. . .„ . . Jiammirlibile la tdiiarez/i*coin cut il Dott. Chirck ~ va'efte scrittore quant" . 
-Uolt. W. 1. uiitRK iiiv..n» la 'i'ìy"jl(iotio tinidirritorc dei fetfoinenì filologici relativi al sislémn pilo so — ci li Don W l Ol-.'t:k (dopo la cur, 

iivf'ìu ì\ proCi'S'fo dt-iiu rij;0rmo^/iatiuN£ capìgUare ti) ntl riprodurre n» l)rano del di lui scritto, cnnlinun fir-- nn rn«ftIo'ai nostri lettori c!ilvi o'-clie) 
fliunu'per diTKnltrlo. . . additando loro chf) V Eucrinite trovasi presso rAinininistrazione del Ito^tla Gioraalo n che sispedisice ovu;iquè dù^tro domanda 
H . ompaviiatit da vaglia di L. O-DO, 
* 'Ecco (l'uaut* scrive il Dot Clarck: < A-lla rìgermogiiazione capigliire concorrono l'olUcoIo^ bulbo u capello. U bulbo h i.-tidato affatto dal follicolo : si' 
4'niiò'quindi iit-tìppanj ji'pHmo sema 'd'inneggiare il stìcondo: il b-iliio ,dìs^tìccttto ca hi ma il follicolo resta ìntaUo o idoneo a riprodurle un puovo 
•iulbO': su queHu principio seìetilifico-é b'iisata la rinisc ta dui cipello. Mediante Y Eucrinite i oap<>llt rìiiasconci jn breve,,dalla (Mrconfercnza ni c'entro, 
< Uni con[ie.,Uoiifftne, [)QÌ'dirfln<oDo lìtli fì'robu'iti: \o^spuntate Q ^ori(ff,!tafìcednusi,'SfguOiisi Uijobè ij capo'-toriia a • riguurtrrsi ;.]» parte denudala 
«'g^tioffùiinientè aìm duis.'O, la piazza si rentringe e scornpHce circuita duir inva lente r(g[oii<-r.iz<ono «•ipiglinro Vi^tt'criniie mostra ÌIHCIJO tn pochi giorni 
bùibdiiute il microscopio, la soliizióue deil'urduo prolilémal » • 

J"A'CO..PO •• tiOP^ANO 
'co.vnuTToBii 'iiiìLU ' • •'• • ' 

nmm ifoMUfRii .DI mim mmi \wmn 
- UWNIì — 

Tubi ,~ Canihhibri — Colonne 
— Brr(jci iti — O.ni-lì per.iin-
ghitTijc cancelli'— Padiglioni 

• —-Artol i dii falibrit'iiti — f)a 
giardino — Per l'agr.coltura • 

(^uldait] di ghi.s;i. da polenta e da 
bucato — l'instre per cucine 
econo'ilicbe —•l^oriu'lli fissi e, 
portii'ili. ' • 

Getti di qualunque'3i)rìe tinto in 
'̂lji.s.'i clm hi bronzo vtìcm mo­

del li, (^isegni 0 indicazioni... 

Motori a vapore ed idianlici — 
CahUii- a v.iporo — Triisiuis-
sìoni -" Pulegge—Ingranaggi 
— 'l'ordii d:t vino e d'i pi'iste' 
— Pompo di qualunque genere. 

Ponti'-- Tetloio — Parripetlio 
' Kiiighìerq in ferro.' • 

Impianti industriali — I îlatfdo. 

Ripaf^zìoni drqiiiillunqui' gonce. 

Mitssliiin cura nella fsectizfona 
; dfji.lavori e,pre/zi modici.-

l l l f ii-liieilglliqutiiatore Flif l i iil|i|ÌÌ-..•;^. • 
SAp,TORIA E3 BfePOSITO VE3STITI FATTI 

U D I N E - N . 2 Mereatovecchio N . 3 - t ì b l ì S E 

Egregio Signore^ . . , . . . , . . . 
Mi faccio dovoro portare a conoscenza, della della S. V. che in seguito a Contratto privato in data 14 dicembre 1889 

.n. 293I5-183I7 Rogiti dott. Someda la Ditta MARCHESI & C° s,i sciolse e ne restai unico propriotaino continuando dàsoló' la' 
Liquid^ajone della-Sartoria filiale del signor PIETRO BARBARO qui in Udine?, sotto-la uova .Ditta: 

P I E T R O M A R C H E S I 
LIQUIDATORE PIETRO BARBARO 

Ho l'onore inoltre d'avvertirò la S. V. ohe assunsi quale Tagliatore il signor VITTORIO BRRTAZZI, persona distinta-e 
raccoinandabiiissiiiia per capacità ed iritejligenzà |;ali da soddisfarò qualsiasi esigenza. Sicuro della benevolenza lai'gitanli'dàlia ' 
S. y . sarò pwtu,aje e preciso ip ogni ordine ohe avrò 1'onore di ricevere. 

Con la massima stima « considerazione J Dé7oiia5ira.ysBrviiorè 
P I E T R O MARCHESI 

\lfi—-»<(-«7-^[C '«S 

v »<-, l'^o Ti, .>r . i -c , Bi iMin-


